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reflìduo forfè d ell ’ antica barbarie reiigioia pronuncia­
li ^ 4  con quella id e a , che 1 R om ani pronun­
ciavano Punica Fides, Fede C a rta g in e le ,  checorriipon- 
d e ,  come intendevano eifi ,  al dir Fede di gente in­
fida .

§. X .

A m iciz ia .

L ’ IntereiIe, che preifo molte N a zio n i è quaii 1’ 
unico fondamento delle  am icizie  , non à luo­

go nelle amicizie de’ Morlacchi , che nelle diigrazie ,  
in  vece di fcemar/ì, e f in ire ,  fi ilringono vieppiù  . 
Eglino ne ànno fatto un punto di R e lig io n e  ,  come 
gli antichi G r e c i .  Si ftrigne quefto legame fra due 
perfone a’ piedi dell’ altare , c h e ,  a proporzione del 
loro a v e re ,  tengono due torce di cera accefe in ma­
n o ,  iniino a tanto, che fi compifca una m eila , con- 
fagrata alla loro intenzione , e dopo ciò Iafciano le 
torce al celebrante, ed il legame è bello ,  e fatto ,  
fe n z ’ altre cerim onie. „  11 R itu a le  Slavonico non à 
„  una particolar benedizione per congiungere iolen- 
„  nemente due am ic i,  o due amiche alla prefenza 
„  di tu tto  il popolo. , ,  M a ciò fu  dato ad intende­
re al F o r t i s .  Q u elli  , che contraggono l ’amicizia nel 
già defcritto modo il chiamano Tobratimi, e le D o n ­
ne T o f’{Irime, termini che corrifpondonoafem i-fratel/i,

ed

l u n i , come Greci di N azione, ma s’ in g an n a  chi così c r e d e .  
L a  Naiione de' Mofcoviti è la ftefla, che la noftra Slava, ed 
è anche lo llipite, ( per molte ragioni, che ce Io fan crede­
re , di alcune noftre popolazioni della Morlacchia , che dalla 
Mofcovia vennero ad invader la Dalmazia ne’ tempi rimoti.


